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IL DIRIGENTE 

 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 2 marzo 1996 e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998 con cui sono stati individuati gli atti di competenza della 
Giunta Regionale; 

VISTE le DD.GG.RR. n. 1148 del 23 maggio 2005 e n. 1380 del 5 luglio 2005 relative alla 
denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 2017 del 5 ottobre 2005 con la quale sono state individuate le strutture e le 
posizioni dirigenziali e stabilite le declaratorie dei compiti alle medesime assegnate e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 421 del 16 aprile 2013 con la quale sono stati ridefiniti parzialmente gli ambiti di 
competenza e degli incarichi dirigenziali dei Dipartimenti Attività Produttive e politiche 
dell’impresa e Formazione, Cultura e Sport; 

VISTA  la D.G.R. n. 539 del 23 Aprile 2008, concernente la disciplina dell’iter digitale delle 
determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 1563 del 11 settembre 2009 concernente la riorganizzazione del Dipartimento 
Formazione, Lavoro, Cultura e Sport e graduazione degli uffici; 

VISTA la Legge 16 aprile 1987, n. 183 “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 
normativi comunitari” pubblicata in GU n.109 del 13 Maggio 1987; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 
1784/1999, e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i. e, in particolare, l’art. 34 
punto 2), che prevede la possibilità di “finanziare, in misura complementare ed entro un 
limite del 10 % del finanziamento comunitario di ciascun asse prioritario di un programma 
operativo, azioni che rientrano nel campo di intervento dell'altro Fondo, a condizione che 
esse siano necessarie al corretto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate”; 

VISTO il D.P.R. 03 ottobre 2008, n. 196, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. della Commissione dell’8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento unico di applicazione del 15/02/2007 corrigendum al Regolamento (CE) n. 
1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) 
n.1083/2006; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore “de 
minimis” (pubblicato sulla GUUE L. 379/5 del 28.12.2006); 

VISTO il Programma Operativo FSE Basilicata 2007-2013 per l’intervento comunitario del Fondo 
Sociale Europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” della Regione Basilicata in Italia, 
approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 401 del 10 giugno 2008 che prende atto della 
summenzionata Decisione della Commissione Europea C(2007) 6724 del 18/12/2007 di 
adozione del P.O. FSE Basilicata 2007-2013, cosi come proposto con la D.G.R. n. 224 del 26 
febbraio 2008; 

VISTA la D.G.R. n. 854 del 10 giugno 2008, con la quale è stato preso atto dei “Criteri di selezione 
delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”, relativi al 
Programma Operativo FSE 2007-2013 della Regione Basilicata; 

VISTA la Deliberazione n. 1690 del 28 Ottobre 2008 “PO FSE Basilicata 2007-2013 – Asse VI 
Assistenza Tecnica – Presa d’atto e condivisione del Piano di Comunicazione di cui al 
Reg.(CE) n. 1828/2006 e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione n. 2159 del 16 dicembre 2009, di presa d’atto del parere di conformità 
espresso dalla CE in merito al Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo 
del P.O. FSE Basilicata 2007-2013; 

VISTA  la D.G.R. n. 1075 del 10/06/2009 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Manuale 
delle Procedure di Gestione del P.O. FSE Basilicata 2007/2013 e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione n. 2086 del 04 dicembre 2009, con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
la linea grafica del P.O. F.S.E. Basilicata 2007-2013 ed il Manuale d’uso; 

VISTA         la D.G.R. n. 263 dell’1/3/2011 con la quale è stato adottato il Vademecum per l’Ammissibilità 

delle Spese al FSE PO 2007-2013; 

VISTA  la L. R. 11 dicembre 2003, n. 33 di "Riordino del sistema formativo integrato", e s.m.i.; 

VISTA la D.G.R. n. 36 del 15/01/2013 con la quale sono state approvate le modifiche e integrazioni 

al Sistema di Gestione e Controllo – 3^ versione; 

VISTA la Circolare n. 2/2009 del 02 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro in materia di 

ammissibilità delle spese per attività cofinanziate dal FSE che ha sostituito la Circolare n. 41 

del 2003; 

VISTA l’Intesa tra il Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, il Ministero della Pubblica 
Istruzione, il Ministero dell'Università e Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano del 20 marzo 2008 e s.m.i., per la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi; 
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VISTA  la D.G.R. n.  927/2012 avente ad oggetto “L. R. 11 dicembre 2003, n. 33, artt. 22 e 25. - 
"Disposizioni per l'accreditamento degli organismi che svolgono attività di formazione e 
orientamento". – Approvazione”; 

VISTO l'Asse II - Occupabilità del P.O. F.S.E. Basilicata 2007-2013 e, in particolare, l'Obiettivo 
specifico e) - “Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare attenzione 
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro 
autonomo e all’avvio di imprese”, categoria di spesa 68; 

VISTA la DGR n. 987 del 06 agosto 2013, avente ad oggetto il “Completamento della 
programmazione del PO FSE Basilicata 2007/2013 relativamente agli Assi: I Adattabilità, II 
Occupabilità, III Inclusione Sociale, IV Capitale Umano”, e in particolare, l’Allegato 5 recante 
la “Scheda di indirizzo per l’emanazione dell’Avviso Pubblico per la realizzazione di 
Interventi per il sostegno all’autoimprenditorialità nel terzo settore”; 

VISTO in particolare, il punto 4., lett. b., del deliberato della medesima DGR, che demanda alle 
competenti strutture regionali “le integrazioni e le modifiche di eventuali errori materiali, 
nonché l’adozione di misure correttive, che nel rispetto dello spirito degli indirizzi definiti 
nei succitati allegati nonché degli importi destinati con il presente atto agli Assi I, II, III e IV, 
siano utili ad ottimizzarne l’efficacia (…)”; 

VISTA la D.D. n. 763/74AF del 26/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione dell’Avviso 
Pubblico “Interventi per l’autoimprenditorialità nel terzo settore”, di cui all’allegato 5 della 
succitata deliberazione;  

VISTO l’art. 9. “Requisiti dei percorsi formativi” al punto 1., lett. e), dell’avviso pubblico 
summenzionato, laddove è previsto che i corsi di formazione ammissibili devono avere o 
avere avuto inizio “nel periodo compreso tra il 02 gennaio 2013 e il termine ultimo di 
presentazione della domanda, vale a dire entro il 45° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso Pubblico sul BUR della Regione Basilicata (…)”; 

VISTO l’art. 10. “Modalità e termini di presentazione della domanda”, e in particolare il punto 5., 
laddove, per la Linea di intervento 1, è stabilito che “il termine ultimo per la presentazione 
del dossier di candidatura scade alle ore 12:00 del  45° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso Pubblico sul BUR della Regione Basilicata (…)”; 

VISTO l’art. 19. “Modalità e termini di presentazione delle domande di candidatura”, e in 
particolare i punti 1. e 5., laddove è stabilito che il termine ultimo di presentazione delle 
domande di candidatura a valere sulla Linea di intervento 2 dell’avviso di cui trattasi scade 
alle ore 12:00 del 20 dicembre 2013; 

VALUTATA la particolarità e la complessità del terzo settore e la rilevanza strategica che esso ricopre 
per la Regione Basilicata; 

DATO ATTO della necessità di elaborare significative proposte imprenditoriali nel terzo settore 
finalizzate alla creazione di beni e servizi di utilità sociale in grado di produrre cambiamento 
e innovazione sul territorio regionale; 

CONSIDERATA la difficoltà di elaborazione di tali proposte, per le quali è indispensabile un’analisi 
approfondita delle emergenze e del fabbisogno territoriale, al fine di creare proposte 
coerenti e sostenibili; 

CONSIDERATO altresì, che per l’espletamento della anzidetta analisi potrebbe rendersi necessario un 
tempo superiore a quello previsto dall’Avviso in questione; 
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RITENUTO pertanto, al fine di massimizzare l’efficacia dell’Avviso Pubblico di cui trattasi e di consentire 
al maggior numero di partecipanti di aderirvi, di dover prorogare i termini di presentazione 
delle domande a valere sulle Linee di Intervento 1 e 2, e conseguentemente: 

- all’art. 9, il punto 1, lettera e), è così sostituito: 

 “abbiano/abbiano avuto inizio nel periodo compreso tra il 02 gennaio 2013 e il 20 
dicembre 2013. In ogni caso il diritto alla liquidazione dell’assegno formativo matura solo 
a seguito di valutazione della domanda; 

- all’art.  10, il punto 5. è così sostituito: 

5. “Il termine ultimo per la presentazione del dossier di candidatura scade alle ore 12,00 
del 20 dicembre 2013. Farà fede la data del protocollo automatico rilasciato dal Portale 
Bandi della Regione Basilicata al momento di inoltro del dossier di candidatura.”; 

- all’art. 19, i punti 1 e 5, sono così sostituiti: 

1. “Entro 30 giorni dalla conclusione del percorso formativo prescelto e comunque 
entro e non oltre le ore 12,00 del 20 febbraio 2014, i destinatari dei voucher della Linea 
1 interessati a partecipare alla selezione prevista dalla presente linea di intervento, 
dovranno elaborare l’idea imprenditoriale presentata all’atto di richiesta del voucher 
(Allegato A.2) concretizzandola in un progetto di impresa, secondo le modalità stabilite 
dal presente avviso.”; 

5. “Il termine ultimo per la presentazione della domanda scade alle ore 12,00 del 20 
febbraio 2014”. 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

DETERMINA 

 

 

1. di apportare all’Avviso Pubblico "Interventi per l’autoimprenditorialità nel terzo settore", approvato 
con Determinazione Dirigenziale n. 763/74AF del 26/09/2013 le modifiche dei termini di 
presentazione delle domande, come di seguito indicato: 

- all’art. 9, il punto 1, lettera e), è così sostituito: 

 “abbiano/abbiano avuto inizio nel periodo compreso tra il 02 gennaio 2013 e il 20 dicembre 
2013. In ogni caso il diritto alla liquidazione dell’assegno formativo matura solo a seguito di 
valutazione della domanda”; 

- all’art.  10, il punto 5. è così sostituito: 

5. “Il termine ultimo per la presentazione del dossier di candidatura scade alle ore 12,00 del 
20 dicembre 2013. Farà fede la data del protocollo automatico rilasciato dal Portale Bandi 
della Regione Basilicata al momento di inoltro del dossier di candidatura.”; 

- all’art. 19, i punti 1 e 5, sono così sostituiti: 

1. “Entro 30 giorni dalla conclusione del percorso formativo prescelto e comunque entro e 
non oltre le ore 12,00 del 20 febbraio 2014, i destinatari dei voucher della Linea 1 interessati 
a partecipare alla selezione prevista dalla presente linea di intervento, dovranno elaborare 
l’idea imprenditoriale presentata all’atto di richiesta del voucher (Allegato A.2) 
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concretizzandola in un progetto di impresa, secondo le modalità stabilite dal presente 
avviso.”; 

5. “Il termine ultimo per la presentazione della domanda scade alle ore 12,00 del 20 febbraio 
2014”. 

2.  di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BUR Basilicata e sul sito 
internet della Regione Basilicata.  

 

 

 

 
 

 

Maria Camilla Vignola Nicola Pascale
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